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" REGOLAMENTO  DELL'  ORFANOTROFIO FEMMINILE DELLA PIA OPERA DI BENEFICENZA PER LE CLASSI POVERE"





1° L' Orfanotrofio è affidato alla Direzione delle Suore della Pia Opera le quali hanno tra di loro distribuiti i diversi Uffici.


2° Tutta la Casa dipende dalla Direzione immediata della Suora Direttrice, la quale è invertita dalla piena autorità di vigilare e di disporre.


3° La Suora Direttrice è coadiuvata da due Sorelle Assistenti, da una Maestra di lavoro, da un' Economa, e da una Maestra per le Classi Elementari.


 4° Le Suore insieme alla Direttrice hanno la responsabilità della buona riuscita delle orfanelle che debbono amare come figli, vigilare, educare e provvedere.


5° Tutta la Comunità procede ad orario stabilito secondo le diverse stagioni. La Religione è base dell' indirizzo educativo, il lavoro è il più efficace fattore della buona disciplina ed educazione   e forma il primario sostegno dell' Orfanotrofio, la pulitezza e l' igiene vi sono scrupolosamente guardate.


6°  Tutti  i lavori materiali dell' Orfanotrofio, pulizia, cucina, biancheria e tutt' altro vengono eseguiti dalle Suore e dalle orfanelle sotto la direzione delle Suore.


 7° E' proibito assolutamente e senza eccezione di sorta alle orfanelle andare per poche ore presso i parenti. Questi possono vedere le orfanelle ogni Domenica solamente e nelle Feste principali dell' anno al Parlatorio, presente la Suora ascoltatrice. I doni che ricevono le orfanelle si dividono a tutta la Comunità.


8° Le orfanelle staranno nell' orfanotrofio fino all' età maggiore. A quest' età o si ritirano in Casa propria o si ritirano presso le buone Famiglie.


9° Non si danno affatto orfanelle a servizio nelle Famiglie fin tanto  che sono minori, avendo dimostrato l' esperienza che il situarle prematuramente a servizio è cosa che non giova nè alle ragazze nè all' Istituto, nè alle Famiglie.


 10° Circa all' ammissione bisogna presentare Fede di nascita che giustifichi la legittimità della prole, non essendo affatto ammesse le illegittime, e fede di povertà, e fede di morte almeno uno dei genitori.


11°  Se una orfanella entrando nell' Istituto porta della robicciuola da casa propria, le verrà restituita all' uscirne, ma se  la  robba  le venne fornita dai Benefattori, non le verrà restituita senza il consenso degli stessi.


12° La Casa tutta è messa sotto la speciale Protezione di Maria Immacolata di cui porta il Nome.





 Messina Maggio 1891


  Il Direttore Spirituale





